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R ( : ) M A ; A t>ANTE.i ^ 
Davamo Ieri'ttótìzià 4pìia'pi^nife9t'a-

zicine av,ire.nuta al iConsìgljo .oonjupare, 
di Roma a proposito deldonOifatto.da 
Gtìglfèlaio It all'etécna oltth,' 

E tale manifestazione vale ben la 
pena d'uni commento. > - i 

Fu adiiiiigtte'il Santoooi, • un- eonsl-' 
gl^re"oleHo«(là'detì'a :|ifi bell'acqua — 
se il paragone'deììj^óq^iia limpida ,pttò 
oofrere pei, olBriàalij ; i - ohe si levò, 
qtttoi-ila'muover'ir^nipogna- porche In 
Rtìma no'ri'wa so^toa'nooraun monu-
métóf Jo",niefidi'i»''dei flSro' ghlbelllrio; 
dimentioando-ohe. la proposta era già 
stata fattte-jiSieàlenlBiDténpOtutà,au-. 
spiòe' quella-SoóroU che trae la forza 
délW%tìb»8' 'sna >propaganda .appunto 
dal'=btf'toe di Dante! ' 

Ta'tta'vIft,', jjòlpa Bos'tta — è doveroso' 
ri«onq8oér!o;-T.a« a,noora da q\;èllà' 
Roma- ohe i l . pansiero dell'AUighieri. 
riolBSe.di tanloi«more'|e di cosi.aspre 
infettive',''ntìn'tìmmonls'oe' i popoli l'ef-
agé',ail3teVa,dél'padre'dì nostta'lingttk 
del,divinatore' primo dell'unità nazio­
nale; se ai'iolerioali ancora può soccor­
rere l'ipocrisia di mostrarsi teneri d'un 
simile proponimento. ' 

Èssi hàii.p?t'titd',i'oal feptare un'fante 
oui,.tutt» la,.storia,,e l'opera dan'esoa 
tutta-, oppugnano iMonfutabilmente ; il, 
vanto di far passate la commeàia oome 
l'esaltazioile- del''«attolloesimo! 

. . . . . . .•. . , i , i , i » j ' ' , ' , ' , •• 

Ricordo 1 tftaigi recenti" del oente-
naMo i»aToharOl|ltitt. • Anche alloi ai' i 
oohtérr^rièi'délWmtìiortilè'rlbelleoo'ntro 
piipa' Aié'àsftiidrd"''^l*;'i'l)rejtijdi ^.erkra.^ 
teptarpij,o,„di.,.sfruttare,,la, figura.' del 
gran' iralo «; loro profitto-; e flngevano, 
di-seordar volentieri le-fllippiche'rb-
Te(ìtì.ai''fra Gii-bUino, e la-Scomuniche,-
e'l^i'mpiecà^iòne ",e.' ',!,',,ro^'b,' ònd.e lâ  
Corté'idj .Uftmà, l'aveva letificato, ,Bttr 
di. aohÌMEO, un • rlsollevamento di ire 
olvili-.-MMai' sì-era-iviatanna più labile 
maìnoria liè-Uha'fcifl-opportu'nìstioa iban-
suétu'dirie?;', " , 

Orazione l i vblj;» di Dante. Se'do-
m^pCfqase qnpl|a'di! Giordano Brano, 
e dl.ArnaldOiida preScia-è.ileclto a,tale 
stregua -supporrei ohe inghiottirebbero 
anche qilBSti,"'gr«lzi^ a'-tfna'cosl pape-' 
rina''èla'stlèitìi'esofagea!'. ' ' ', ,, . • , 

'wìà qui'si tratta eli Dante e, di.jftpii9a!,e 
l'uaions-di.iquesti duespomi,- e.-l'espras-
sione ohe-da-essi de'rivsi-è tale da non 
perméttore eq'Uivooi'd'u nsimil genere pel"' 
giorno'm' ópi,'nella città..dove,la, Zw^a' 
vaticana fu dal diretto italico finalniente 
domata, sorgesse.il bronzo sacro, a ohi 
fu.di quel diriltó/l^^ÌRt6rpre1i>', prji^o. , 

,In,,qvie(;;élÓf'!|<'4ìjpiJ!!09li,..,«n?i'„che 
uscir per le vie lajJnfvider la festa dii 
Roma, dovranno restar in- casa a m e -
ditar,''col.sooco'rso'-d'ofi' ì'imario, tutte 
le apos.trqfl,scagliaijo, djij.^divijiq 'po,6ta 
ai,CT^ia.'silórpe'rsQCufQriJ, ' 

E noi speriamo arrivi presto questo 
giorno fausto, per Roma. 
; Accarezzando una tale- speranza io 
non posso -togliermi davanti tali'altra 
immagine,'quella del niouuuìeiito ' & 
Dante in t r en to ; rivedo la Statua me-
'ravigliOsa ; erta in -faccia al Tirolo 
quasi a trattenere un- aopravvettienta 
nemico ! • • 1 ' ' , ' , , 
•OMl,"dl tortipl"*-genti in v4riq '«B*lt«.»' 
t)anta< «1 spatit, da ben o!n<)Ué<!abti> ' " 
anni,,de<l'alpi aul tremendo ipalio. 

13d or B*è fermo, e par che aepetii, a Trentot 
! Ma noi] fu baie che. il monumento' 
s o l e s s e a .Trento anche,pripia op6"8' 
iRejàa't più ehei^tra 'noi, .Ì%3Sù itt'Cattl 
c'era .bisogno dell'immagine del poeta 
)a quale'SlgaifioasSB confortOalle lotte 
del, .fratelli lontani, fede ..^i,generosi,, 
cuori àstie&nti * , ' "" ' • ' ' 

In Poma, ,invece, .quando sorgerà, 
sarà.,polo,per.8ignifloare-ila grata festa 
dei figli al Padre, .per oonsacraro il ' 
trionfo dell'idea civile, por eternare 
l'ammonimento severo iooittrb i' nemici 
della.. Pa.{ria.i . , . • 

FKDALTO. 

(81)'; ' APPENrilCBDEE WKlVLl 

T¥ENCL,OSSr'' 
RatnBnza.iiùòij;s8Ìn|o di,E.,A, Maresootti. 

il oiirso, dofè,la'pa,ura proseguiva con 
brividi sottilissimi in ' tu t ta la folla, op­
prèssa ' Sjempi'e 'da iin'unioa - preòccupa-
zionel è dove i discorsi'prendevano 
tuttavia'motivo dallo stesso argomento, 
dal-tei-retjfoto;'Continuavano gli episodi 
più raSioa'prìtfcià'nti ^ e mp|ti in'essi 'pa­
revano t)'6vàr''. addirittura ragióne di' 
sollievo. ' L'egdisniò'basso ! , 

— L'amico mio — seguitava un -Vep-
chio ài'gnoro'i— 'alisi prima scossa balza 
dal"lktó',' infila'le'' mutande' e Ve'dijte 
salve la.iBÒglip.e due-iglie,', affapno-
sameiitè' sàie' al' 'pianb snperioVI, dove 
abitava un'altra'figlia'con dueibàmbini. 
La-porta é Chiusa: picchiai grida; nes­
suno risponde. Smaniosb cerca' di for­
zare l'uBcio-obn un-pezzo d i - t rave : 
inutilmente. Solo dopo-urti'e scqnqnaèsi 
disperati > riesce • ad entrare là dove • è 
un-miicohio di rovine, Chiaiaa.-'grida'e 
ali-colmo della- disperazione'ìi'tende'l'o­
recchio, ascolta; in fine nella notlie'cupa, 

SAIiIiA GAFITALE 
Il Re| vUlta la Scuola magistrale 
! di 'scherma. 
; Roma 5 — Stamane,il R", in car­
rozza scoperta, accompagnato dai ge­
nerale, Brusati e dall'aiutante di campo, 
si è r^eoato a, visitare la caserma di S. 
.Caterina ove ha sede il ,03» .faiilonia e 
dove fu,ricevuto dal, colonnello a da 
tutta, l'ufficialità. , , , , t'ri > 
: Jl ,Rp,, visitò minutamente la ca^'orma 
domandando molte.spiegazioni;, poscia 
volle visitare la sala d'armi della Scuola 
magistrale,di scherma che ha seda nella 
stèssa case,rp]a, fissistendo, ad,assalti idi, 
spada e spìabqla, iostenuti da, alcuni 
allievi, , , , , , ,. 
' Il R,o, sj, congratulò' oon- Masaniello 
ÌP5iri,8é, direttore, della, Sonola, ohe fu 
^ià maestro di scherma di 'Vittorio E--
manuale UI. ,,, • 

La chiusura della sessione. 
• Éottia 5 — Si conferma che domani 
sarà firmato il decreto di chiusura della 
Cessióne. 
I Naturalmente seguirà una disposi­
zione convocante la nuova sessione. 

L i nuova sessione si riaprirebbe, il 
yenituno corrente. 

II pregetto di muniolpalizzazione. 
, Bomd 5 — Anch'e l'Av'anli scrive 
ohe il progotto di muiiioipalizzazione 
àoi',sBrvi,zi pubblici,'contiene molte cose 
buone, anzi ottime; ma trova assai com­
plicato il congegno burocràtico pel quale 
^evono passare tutte le propòsté'di mù-
nipalizzazione. ' ' 

Lo scultore Ferrari ed il monumenta 
: a lidazzini in Roma. 
] 'Roma 5 — SI dico che in .seguito 
a tutto il chiasso fatto, Ettore'Perrar! 
intenda rinunziare all'incarico affidatogli 
di eseguire' il monumento di IMazzini lii 
|loina. 

Il Consiglio superiore della prevl-
> denza. 
'i Roma 5 — Sotto la presidenza di 
Finali,,si è riunito, presso il Ministero, 
doli Agricoltura, il, Cbnsiglio superiore 
della previdenza. , , 

Intervennero Basso, Cavalieri, Montai, 
Facheris, Ferrari^, Gobbi, Lftchinl, Ma-
galdi, Nitti,, Pàolinl, Faretti, Piperno e 
Tedesco. 

Vennero approvato lo modificazioni 
•«Ilo statuto deiKAssijoiazione ,di mutuo 
soccorso dì Bergamo, relatore,Faretti., 
• Riguardo.alfe studio,prerlisposto dal 
Ministero sulla morbosità degli inscritti 
nelle società dì ,mutuo soccorso, furono 
aoprovati,! tre distinti .ordini del giorno 
,di Ferraris, Paollni 'e Parstti . , 

Il nuovo organico del personale fer­
roviario. 
Roma ,5 .— Al Ministero dei lavori 

pubblici à pervenuta la notizia ohe le 
Società ferroviarie Jiaano quasi ulti-
)uati, gli studi, per la preparazione di 
un ,organico per (1 .personale, 

In settijnana.' arriveranno, u Roma i 
rappresentanti' di)lje Società por discu­
tere 09I Goverti?,'questa'proposta. 

Nel caso si ',addivenisse ad un ac­
cordo, il Ministèro cesserebbe dalla 
famósa lite pe,r gli organici venendo a 
a mancare ogni materia del contendere. 

La divisa postale e telegrafica. 
Roma 5 — Un comunicato officioso 

dice ; « Anche la questione della divisa 
degli impiegati postali è esaurita. 

1 capi ufficio diedero esempio della 
obbedienza éino dal, primo febbraio, 
giorno prestabilito per la entr'ita in vi­
gore delle nuovo disposizioni. 
, i rg ldrno successivo'gli im'piegàti'fe­
cero'àltrettant(j ed ormai, 'opntinua'il' 
comunicato, non è più il caso di oo'mizt 
ohe minaccino 'Scioperi e lancino in­
giuria contro il" Gov'èrno per qupsta 
ragióne'». 
i ' . . . . 

Telegrafano da Londra alla Qail^Ua 
del Popolo: 

Telegrafano da Parigi che quarfinta 
ispettori di polizia recaronsi a Monaco 
per sorvegliare la frontiera italiana, 
poiché temesi un, attentato anaroìiico 
a Montecarlo., 

••«3a«-

La-liwsliealtaola'listaclTile; 
,' A., proposito della notizia annuneiante 
la' di'minuzione delta lista civile, e relap 
[tive polémiche, s,ui gio,rnali, l'officiosa 
Agemi<f^ italiana pubblica]: Ì 

* Ci sèmbrs(Hb affatto inopportune lei 
discussioni che si fanno intorno al pro-i 
getto ,'snlla' lista civile. Si sa ohe questa 
'materii^ non é nella competenza della 
legislatura presente, ma dove, per di-
•sposiziong ,d^llo Statuto, essere .trattata, 
dalla legislatura 'successiva, E', qijindi, 
e-pidènte |ohè sin'ora non ò , fissata la 
listi civile, ma continua semplicemente 
l'antica; che statutariamente nessuna 
'deliberazione potrebbe essere presa o 
propósta, e ohe quindi le discussioni 
ohe ai tan'po ip proposito, sono prò-
'mature » 

echeggiante di pianti, di urli, di grida, 
dl'chìamate dal paese, ode la vooe della 
figlia: •« Papà, son viva con Giorgietto : 
corca Antonietta!» E il povero padre 
si dà affannosamente a scavare. Ma ecco 
la seconda scossa: il suolo traballa, i 
muri badano e il disgraziato è' reso in­
forme cadavere sotto un mucchio dì 
rovine, con la'figlia e i bitabi di lei. 

E per'questo episodio nel crocchio 
ohe si stringeva' presso Armanda e ad 
Ester fu un fremito di raccapriccio, 
che vinse pur ' le due donne; ma solò 
per accentuar in esse fa tortura di uni 
soffrire da-ben altra causa. Ac'u.tizzato 
dalla delicatezza di un'affe'tt^'; che vis--' 
suto da Giorgio- aveva orinai toccato 
il massiiuo punto con Clelia, ' in Ar-
maù'da persisteva- lo straziò iniziatosi 
dal vecchio morente, bhe nel delirio'le 
aveva data la misura -della sua cblp^" 
. E la p6'ua'acn,ti3sima del rimorso pel 
proprio- fallo-insisteva nella disgraziata 
àneiie per un'esistenza trascinata nell'in-
tamià mentre la' scena raccapricciante 
Alla quale ave«a' con Clelia assistilo 
permaneva nel cervello- di. lei come 
realmotite e la manteneva- in uno stato 
quasi d'attbnitaggine, che vieppiù saliva 
ad - a'cèentuar li àoffKre -di oui'la'dwa' 

DOPO LA FUGA DEL CASSIERE FINI. 
-, Roma,5 — E'giunto a,Roma Cbiap-
pello,, impiegato della Banca d'Italia, 
sede dì CasOĵ 'ta, arrestato parche si 
trovò una sua lettera tra la carte del 
cassiere Fini, fuggito. 

Il ChiappoUo fu interrogato dal giu­
dico, istruttore alla sede della tesoreria. 
. Continua l'inchiesta e si ,dioe ohe 
sarà trasferito il oav Forlì, attuale 
direttore della sode della Banca a Roma. 

Il Molte geasM pei laeitrl Gtaeotarl. 
Roma 4 — La sottocomisslone del 

monte pensioni' pei maestri elementari 
ha ultimato ì suol lavori. Essa decise 
di' proporre alla Commissiona plenaria 
che slattò ammessi a godere la pen­
sione anche gli orfani- delle maestre. 

Per i veòohi maestri, mentre ora la 
loro pensione subisce una riduzione 
rilevantissima, la sottocomisslone.pro­
porrà una riduzione uniforme - di un' 
solo dodicesimo. Questa riforma mi­
gliorerà'sensibilmente le condizioni'dei 
vecchi maestri. 

Sarà concesso'ai maestri di aumen­

tare le'loro pensioni con contributi ;vo-
lontarl. , ; ("',-• 

Tra i voti dei maestri, respinti idalla 
sottooommissione, si notano, qu^li ri­
guardanti i vedovi di maastP4,i;.m9e-
stri non iscritt i 'nel M ó f l t ? # t ó ' a i S l 
1879. , , ' • „ , . '• 

Per le riforme saranno adibiti 'q^ast 
tutti i residui utili di, 'óirca'6 .milióni. 

aSS»" :'••'• ';'••;-•'-',: 

Nella Regione Veneta . 

L'errMe madrlclÉ M sanzi). , 
Venezia 5 — A Murano, .stamane,', 

il filarmonico'Pietro ponài.dl 38,,annìi 
trovavasl in cucina assieme .alla madre 
corta Santa Fraga; senza motiyo.ls.oolpli 
alla testa con un martello fracassandole 
il cranio. . , 

Salito.poi al piano superiore,oalmli-
simo, informava la sorella del delitto 
commesso, quindi.si consegnava ai.OBf 
rablnieri recatisi, per. arrestarlo. 

Si liratta di un pazzo, 

, l i j t é p é a g i . a c p o n a o h e ' pi*owincÌaiiii'".;i.;||^ 
Ciwldale, 4 — Soalti ..audaci, j-^ ' 

Proseguendo con questà'calma' che ci 
è abituale, quando si iratt'a di cose 
seria, a ,noi sambra chela-proposta 
della C.| di C. erano di carattere mo­
derno ad avevano di mira un'apipla-
beneficenza, senza ombra dì compro-; 
mettere finanziariamente il P. I. 0. E ' 
siamo convinti fino .al punto di arri­
schiare la testa, che gli,'egregi ammi­
nistratori dell'Ospedale sarebbero stati 
favorevoli alla proponenti riforme, se, 
chi avendo voto consultivo non avesse* 
influito 11 per 11 sugli'animi dei delibe­
ranti, collo spaaVa'coHio della Intangibi­
lità e della, consarvazionis del patrimo­
nio. Questo io sì scorgo dai verbali 
pubblicati. 

Clii ipaì, ed in nessuna Attiministra-
zio'ne, trattandosi di ritoripe, parla del 
patrimonio? Sì discute ' sulle rendite, e 
le rendita sono positive nei riguardi^ 
der.patrimónió delle Opere Pié.^éinn-
certe ,od oscillaati nei riguardi del fun­
zionamento e. della .larghezza di vedute. 

E per ora ci domandiamo a noi 
stessi un po' di tregua, non già per 
deflqenza di materiale, alto, alla pole­
mica, perchè' l'abbiamo .tutto io monta' 
e potremmo seguitare sott' òcchi di 
chiunque a buttar giù le nostre idee, 
senza appuntì 0 memot'ìall : ma piirchè 
nòli si dica che sortendo dall'ordinario 
ragionamento, sia una carica a fondo. 
Por noi 0 per tutti deve essere consi­
derata invece cOme una'Vera e genuina 
esposizione'dì pensieri concepiti nello 
interesse generale, ed in particolare,a 
favore dell'ente comune,' 

Noi, scevri da bizze personali, da 
ambizioni 0 da possìbili aspirazioni di 
un benessere che non cerchiamo, di­
renio il parer nostro anche sugli sbagli 
commessi dalla 0. di ,C. specialmente 
quando si invitarono i comuni dol di­
stretto e dnl di fuori à concorrere oon 
azioni per ' la creazióne di una g(^ànde 
oaéa di Ricovero, lasciandosi poi bona­
riamente oarpìra'ed attuare il progetto 
da altre amministrazioni. 

Tratteremo anche dì altre utili ri­
forme ed innovazioni. 
• Fuori dell'aula destinata alla disputa, 
noi .crediamo e "speriamo, di essere e 

persona spasimava con brivido continuo, 
in pari tempo Ester, ohe per quanto 
aveva or appreso da sua madre, là ma­
ledizione del-vecchio, soffriva, soffriva 
una tortura, nella quale ella si smar­
riva, anche nell'intuìre là lietezza delle 
larve d'amore da lei distrutta nella 
sorella. 

E attorno alle due infelici, che non 
vìvevano ormai ohe dell'esistenza delle 
proprie anime .perdute nella ,tenebria 
di un mondo sol vinto dall'angoscia del 
dolore, proseguivano ì racconti più rac­
capriccianti.' • 

— Chi riconoscerebbe oggi in tutta 
quella' distriizìone la boll'Oneglia dì 
ancor ìei ,l'altro? La popolazione tratta 
all'aperto, 'accampata' sotto' tende alla 
fòglio-improvvisate,' a' bprdb'dei ba­
stimenti ancorati"nel porto, dentro vet-'' 
ture,' in carrozzoni 'della ferrovia, in 
baracche; oh, la sciagura!, . Gli infe­
lici!.... E da dovunque pianti, lamenti,' 
un continuo recitar a bassa vooe mise-
rere, 'fra singhiozzi che straziano.. Dio 
mio, 'mìo buon Dio, che andare!.,. E 
la processione dolorosa continua. Ma' 
ecco oboi i carri, condotti a mano, si 
fermano 1' bravarne - giunti. "In' 'silenzio 
furono prosi nno-'ad 'uiio i CadàVórl 'è'' 

di rimanere.amici di,tutti, peifctóaifisi 
il nostro orgoglio sarebbe, :qtiello; ,di r 
ottenere la scomparsa delle, animosità, , 
dichiarandoci pronti a stendere la mano .1 
anche al più terribile avversario, pur, 
conservando intatto il difittoidtlibértii 
di pensiero. '' ' " , ' "',, ' ' ."!|.,,; 

Rlspattìamoci a, vicenda, ' alti'inìe'pti' 
restando soli grideremo, beati ,i fv'- , 
belati ! ' ', ' • 

S p l l i m b e p a a , 5 - - L'a3sen|b)àà , 
dalla Sooielà FlTarmonioa. — Iprl sera . 
nella sala della Scuql.a di, musj.oÀ,ebba 
luogo l'ordinarla ussemblea.àn'nualb dèi , 
soci filarmonici per trattare sulla, re­
lazione dell'esercizio l90l e sull'appro­
vazione dal conto 1901.1)aila prima ò 
risultato che su 96 soqi ooptribu^pti, 
tra durante l'anno sono niortj e'alònuì 
pochi sì rosero morosi per _up com­
plessivo importo di lirp 55 olle, lalPré-, 
sidenza spara di incassale i%"'«'ift 'àipl-;,,,, 
oHeVole. Le contribuzioni,sociali aiiunque,' 
Sommarono a lire 701 cioè ' lire ,1ÒÒ,. 
giusta in meno dell'esercizio l9bO è ' , 
cosi pure l proventi straordinari'^ per 
sagre, processioni ecc. non'raggiunsero i 
che Uro 190 lorde'difrbnteaUro 1171,00' ' 
incassate nel 1900. Fu dunque un anno 
di miseria assoluta poiché alte somme -
suddette aggiungendo il magro contri­
buto del Comune si arrivò a un attivo 
di lire 1191 di fronte, a-um passivo di 
lire 1664,13 nel quale -però Son com­
prese delle spese straordinarie- quali 
l'ac(iuÌ3to dì uniformile l'impianto della -
luce elettrica. La Pre^idenz^ dichiara 
che metterà' tuttaila'buona",vólbniàB'liV 
riuscire a colmare. il ' disavanzo^ à'^òén-jj;, 
nando come a circa Ufo .diieoepto;/dì", 
attivò netto abbia già coptri'bi^ito 'la 
festa' di domenica scorsa,, ,''ma| òsà'^rya'? 
che un ben ordinato bllàiicib non può ' 
far assognpmento chesu proventi ordi­
nari e certi, e ohe quindi per il nuovo,, 
triennio che cominciorà' col.primo.gen-
naie '1903 ènecessarìo per la vita del'-' • 
l'istituzione che si possa'far calcolo di 
un atii'vo cho almebo pareggi,' il pas­
sivo preventìvatoi L'assemblea.ad una- ' 
nimità riconosce Che-la Presidenza ha 
fatto'anche troppo,pel buon andamento 
della Società,' e rile'Vando che' 'lo 'stato ," 
patrimónìalq ascende ,à lire 2900icirca, 

uno ad uno . nella stessa fossa,..Quando 
quel carname deforme fu "sino sotto i 
nostri occhi, quasi tanti sacchi dì ma­
teria inerto, allora 'tu buttata della 
gran calco... e poi della.terra... e poi 
calce ancora!:.. Oh, cademmo in ginoc­
chio su quella .lunga a - sacra fossa a 
recitammo il De ^TO/'M«djs.'Ogni ver­
setto portava con sé un brandello dei 
nostri cuori!... 

Tacque il po.polano 0 nascondendo il 
capo fra le calloso mani pianse. Nes­
suno di coloro ohe erano stati ad a-
scoltarlo osava' proferir una parola: 
silenziosi ' vibrayan tutti dalla stessa 
angoscia. Poi dopo alcuni minuti il buon 
nomò trasse un gran sospiro e continuò : 

— E ancor l'altro ieri!.. Non sono 
ancor scorsi due giorni, che essi, tanti 
miseri sorridevàiio' 'alle promessa di 
fallaci speranze, trepidavano sull'incerto 
avvenire dei loro cari ed or giacciono 
i resti di tante vite preziose, conver­
titi in un ammasso di putredine, preda 
e ludibrio dei vermi!... Sl̂  si... questa 
mattina ancora' prima di ritornar a 
Genova-sono andato sulla gran fossa e 
non, ho potuto a meno di inginocchiarmi 
su di essa e baciarne la terra.. Mi è 
sembrato allora di udir un lamento 

fioco 0 prolungato di-là sotto,'Ho avuto ' 
un gran brivido di téri-ore :,'.'clèd^ttl 
al'lanjento'dì ,qua,loùno.., ' no pò! 'Oh, 
il sospiro.di .angoscia da sotto quella , 
terra!.. 

Ed Ester,, Che'per qubUo di.Sui a-
veva.contlnu,atò, a spjisiimarp ,da.qp^pto 
avovai appreso,.dal ritorno di'sua madre, 
aveva mano mano-nelle'parole'del pò- -
poiane trovata dellb'strja'ae'rìspqridenze 
con ciò che.si :i5VtaìVa ip'lei ,CQn sa-, 
lionto |Soffrìre, ('pew l'ultime parole di 
coluii'ebba-come'la visione 8intora''di 
suo padre. Lo vedèva,''lo 'vedeva' rè^l-
mepte, nella, lotta sup'remà, "(fhe'alla 
vita lo strappava, <,E,, gli •occhi ivitrei, 
nell'ultima- 'angoscia, • fissavano lei' oon ' 
un'espressìo,ne che era là nìaladizione 
ste8'3a"'bhe iVvèva se'guita dal gtqrp'o,, 
in cui ella era fuggita dal .paese,-Mo­
riva, il vecchio pi,oriva-,ma.ledicendola ! 

E la persona gentile èra, spossa da 
un gran tremito conyulso, montre la 
visiono raeoaprìocianta coptinnava come 
veramente e il rantolo dell^ fine di lui 
ella udiva davvero come quel popolano 
diceva di aver ^sentito il so,8pi(|0 d'an­
goscia dalla fossa '.che aveva accolte 
tante vittime! 

(Continita). 
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non crede ci sia ragione di allarmarsi 
dì fronte a un disavanzo causato da 
spase straordinario di assoluta nocessitk. 

Viene poscia approvato il conto 1901 
e su proposta del Presidente sì vota 
un plauso al sig, Enrico Ballico che 
presta l'opera sua grattiita come ci!<siore 
della Società, Prima che la seduta sìa 
tolta da quasi tutti i presenti si insisto 
verso la Presidenza perchè la Sooiotii 
dia il bis della splendida festa di do­
menica : così ai diminuirebbe ancor più 
il disavanzo di cassa e ai divertirebbe 
chi no ha voglia 

Cadt>oi|IO, 5 ~ Funi — (Piera) 
— La scorsa notte Ignoti o audacissimi 
ladri visitarono prima la bottiglieria 
del sig. Carlo Bulfoni, di qui ; ma 
non trovando altro di meglio, gl'invo-
iarono una stiriana del costo di lire 
tìO e bevvero birra, mettendovi tutto 
ao.isopra. 

Poscia, per una tlnostra, s'introdus­
sero nell'osteria esercita dal sig. Paolo 
Molinari, pure dèi luogo, e quivi sì 
rii'ocilarono con del baccalà cotto e 
uova, inafSando le pietanze con del 
buon baooaro; e, fatta munb bassa nel 
tiretto del banco di lire 00, circa, so 
la svignarono. 

Edotta l'arma del fatto, il brigadiere 
sig. Giuseppe Oddieioi verificò diligen­
temente Iduo furti, e dalle indagini 
da esso abilmente esperite scaturirono 
elementi di reità su quattro suonatori 
ambulanti, che, stamane stessa, vennero 
dal prefato.bî igsidiepo tratti in arrosto 
0 deferiti alle.òòinpetenti autorità, 

Merle impravvlsa — lersera, nella 
frazione dt lutizzo, certa Fresco Anna, 
colta da paralisii dopo qualche ora ne 
moriva. Lascia ìi marito nella desola­
zione. 

Ghiusafap le , 4 — Finanzieri 
blocoBti della neve. — Dopo la bufera 
dei passati giorni in tutta la nostra re­
gione alpestre nevica fortemento; lo 
comunicazioni stradali sono interrotte 
ed i tfeni della Pontebbana giungono 
con gravi ritardi. 

A Chiusaforle due guardie di finanza 
durante il servizio di appoatamento in 
montagna furono bloccate. Nel mentre 
alla notte cibano ricoverato in una ca-
sera, la,neve cadde tanto copiosa da 
render loro impossibile la prosecuzione 
lino a Ghiusaforte. 

Venne subito informato , l'ispettore 
delle guardie di Tolmozzo : questi di. 
spose un servizio di rìcercho, e dopo 
gravi stenti le due guardie vennero ri­
trovate e salvate. 

S I Daniele} i — Pei maestri — 
L'on. Luzzatto. ha scritto ad un inse­
gnante, del nostro Comune prometten­
dogli d'interessarsi della causa dei mae­
stri, . . . 

L'.Éstrema sinistra sì propone di sol­
lecitare S. E. Nasi a presentare al Par­
lamento quelle leggi che sono da tanto 
tempo reclamato dai maestri elementari. 

Tersicore, — Giovedì nella sala del 
nostro teatro si ballerà. 

Sa Giovanni di Manzanoi 4 
— Assiderato dal freddo. — Ieri mat­
tina fu rinvenuto cadavoro in mezzo ai 
campi certo P. Q. Bernardis, muratore 
d'annij69, da Lavariano. Colto dal freddo 
durante la notte muri assiderato. 

CaiaidcgQcpìo 
L'onomaslioo. —. Domani, 7, B. Romualdo. 

' X 
Elfenierids storica. — 6 febbraio 1803. — 

Gipalamo oonte de Renaidia. 
La famiglia da Renaldis oriunda dalla Gor-

mania fiori poi a Vogilia (Dalmazia). Conta molti 
notevoli fra.i suoi, o dal l64f) varìl tauncro Tuf-
fioio di podoatì a S Vito al Taglìamonto. 

Da Lodovico' (che fa capitano di S. Vito) e 
dalla co,. Caterina Belgrado nacque Girolamo il 
27 ottobre 1724 o visse Uno al e febbraio 18C3. 
Venne iniziato negli studi dal nataralista Anton 
Lazzaro Moro, poi a Padova, ove* venne nomi­
nato professore di elementi di geometria ed â  
nalisi' nell'U liversità, A far conoscere il suo 
nome oontribuirono vario pubblicazioni, fra oui 
una ìmportanre lettera scìeotiiica dirotta a Ja­
copo Steltini, e la nuova teoria sui numeri Ugo-
rati o la eaercitationfm mathematicm (1750>, 

Pià^ tardi scrìsse » opuscola gegmiUrica ci a-
nalytica •• le lettere sul dominio dei principi 
austriaci a Pordenone, snll'abbazia di Itosazzo, 
nn eaggio sulla pittura friulana. Abbandonò poi 
le cattedre assumendo il canonicato a Udine. 
Ma non sì risparmiò negli studi cbs parte pub­
blicò, parte lasciò inediti. Notevolissimo quella 
dei tre ultimi secoli del patriarcato dt Aipii-
leja ( U l t 1751} opera postuma elio vonue resa 
pubblica a cura del conto comm. Giovanni Qrop-
plero preclaro cittadino udinese che ai tanti ti­
toli per la gratitudine pubblica ' associò anche 
quello dolrimportanto contributo alla Storia frin-
lana colla pubblicazione. di un pregovolisaimo 
lavoro del suo congiunto, il co. Girolamo de 
Kenaldis. 

L ' A m a r o B a p e g g i a baso dì 
Ferro-China-Kabarbaro ò indicato pei 
nervosi, anomici, deboli di stomaco. 

Doposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessattl. 

Krapfen oaldi , ' tutti' ì giorni, 
trovansi alla Pasticceria Porta in Mer-
catovecchio. 

FRIULI , i'iwwtwMa 

Contro la tuberoolosii 
Nel quindioesimo articolo sulla tu­

bercolosi, compai'HO of;gl .lu questo 
giornale, scritto da quella penna ga­
gliarda che tt'ilia sua terna s'p;ia de­
signa il nome dì un giovani' lustro 
paesano (mi perdoni l'acrasticj), e che 
mi auguro abbia di tali articoli a scri­
verne fin che co no sarà bisogno (e 
allora saran molti) vedo sollevata, la 
questione dulie sputaochlero ed espressa 
la speranza che il Comitato udinese 
contro la tubercolosi provochi dal R. 
Prefetto della nostra provìncia una cir­
colare simile a qudlla che dì recente 
emanò II Prefetto di Torino e nella quale 
si richiama il pubblico all' osservanza 
di quanto prescrivo il nuovo regola­
mento generale d'igiene noi riguardi 
della tubercolosi, e sì ingiunge quindi 
anche l'obbligo dell'adozione delie spu­
tacchiere nei luoghi di pubblico con­
vegno. 

Nello stesso numero odierno del Friuli 
c'è puro un comunicato da Manìago 
nel quale ni accenna a quel poco oho 
il nostro Comitato ha fatto e pensa dì 
tare contro il gran male. E fra i di­
vorai provvedimenti, ce n'è uno ap­
punto che riflette la questione dello 
sputacchiere e pel quale si invoca, pel 
tramite del R. Medico provinciale, l'in­
tervento prefettizio. 

Ed all'egregio prof. Fratini, infatti, 
10 già dal 1» febbraio ho scrìtto snl-
l'ai'gomento, riferendomi anche alla 
suàocunnata circolare del Prefetto di 
Torino. 

Ora, non è tanto por una rivendica­
zione di priorità che mi sento spinto 
a .scrivore queste righe, quanto per 
poter dire ohe anch'io ambisco di im­
primere un soffio di più alla fiamma 
che la penna gagliarda ha acceso, e 
cho il Comitato udinese avrà già a 
quest'ora, meglio di me, assecondato; 
quanto per aver campo di dichiarare 
che è bello e confortevole questo tro­
varci uniti nella santa battaglia, per 
la quale pur sempre aon poche le e-
nerglo nostre, di fronte alle grandi e 
sproporzionate e multiformi barriere 
che ci sorgono contro. 

Ed a crescere il nostro verbo, ben 
venga questa nuova congiura degli a-
mici del popolo; congiura devota, fatta 
alla luce del solo e dell'amore; con­
giura salda, che adagio, ma pertinace, 
spazzi VÌA dallo miserie umane la mi­
seria nostra più ineffabile; quella'cho 
ci fa morire nella giovinezza, conaunti ! 

La penna gagliarda, anche in questo 
suo 15° articolo, ebbe a citare bene­
volmente il mio nome. Milito isolato, 
per quanto volonteroso, rioscirò a non 
altro cho a disperdere le mie forze con 
ben scarso profitto; accolto noi vostra 
sono, la mia forza, anche se non per­
cepita, potrà esercitare un effetto. 

E questa è l'altra ragiono che mi 
persuase dì unirmi a voi, scrivendo ; 
nella speranza di poter contribuire a 
far si che uno fra i tanti vostri deaido-
rati, ai ottenga: l'adozione delle spu­
tacchiere. 

Porche queste rioscano a trovar po­
sto dovunque, specialmente né centri 
minori, è necessaria' una vera pi-ess'one 
ohe venga da chi ha mozzi da disporre 
por poter premore bene e senza" tanti 
ambagi; e non basta la vana forza dì 
un po' dì cuore, dì tempo o d'attitudine 
por formulare precetti o preghiere. 

So faremo a fidanza sugli accademici 
nostri inviti; se ci accontetenremo di 
metterci avanti coi lustro di quattro 
parole che fanno appello a quello spi­
rito di oducaziooo del popolo cho tutti 
sappiamo ossero bene scarso àncora, 
noi, lo sputacchiere, non lo vedremo 
entrare negli usi comuni per chissà 
quant'altro tempo. 

Esse destano ancora, nei più, troppa 
ripugnanza; osse rappresentano un ar­
nese troppo melanconico, cho sa troppo 

5 d'o.spédale, porche la maggioranza gli 
'j possa faro buon viso, 
j E dunque, poiché le sputacchiere 
I sono necessarie e voluto dalla Ugge, 
I ci vuole la forza della legge, applicata 
I davvero, oho ce lo imponga ; che ce le 
1 metta sotto i nostri occhi, finché nel no-
\ stro cervello l'immagine che oggi viene 
\ percepita in modo ingrato, ai vada ìm-

priraendo senza reazione, per semplice 
forza dì ragionamento e di abitudine. 

E' por questo cho i nostri. voti si 
volgono con fiducia al reggitore della 
nostra provincia, il quale, all'adompi-
monto del suo ufficio dedica cosi .in­
tensamente tutta la sua oculata atti­
vità e tutto il suo cuore. 

Maniago, 4 gennaio 1003. 

Doit. G Cesare. 

Ripetiamo l'avvertimento à 
chi ci scrive che il giornale 
non può — non solo pubblicare 
— ma nemmeno tenere in alcun 
conto le corrispondenze ano­
nime. 

FBRNANDO Fn.4.HZ0I,lNI, 

PSICOLOGlà DELLA FOLLA. 
Studio di filosofia sooiale. 

Né fa bisogna che la folla sia nu-
raorosa perche la facoltà di vedere 
correttamoutc ciò che avviene sparisca, 
e .si crei l'allucinazione. 

Anche la riunione dì pochi indivìdui 
ad uno scopo comune, assumo i carat-
tni'l generici della folla, ed i singoli 
componenti, siano pur persone colte o 
distinte, perdono se non in tutto, certo 
in buona parte, la capacità di osser­
vazione, e lo spirito critico posseduto 
da'ciascuno isolatamente, por il solo 
fatto della aggregazione, si evapora e 
svanisce. Dimostrazioni palmari — e 
purtroppo quotidiano — di questo mio 
asserto, offrono le seduto apiritìche. 

Potrei citare molteplici fatti osser­
vati in dilettanti dello spiritismo di 
mia personale conoscenza ; ma in pro­
posito amo abbandonare le conoscenze 
e ricercare lontano, riferendo un fatto 
ohe trovo noi lavoro del Le Bon. Il 
curioso esempio viene fornito da un 
ingegnoso paióólogo, il Davey, e tu 
pubblicato negli Annali di scienze 
psichiche. L'insigne psicologo convocò, 
con deliberato proposito di tentare l'in­
ganno, una riunione di distinti osser­
vatori tra ì quali il Vallace, che ognuno 
conose per scienziato fra 1 primi di 
Inghilterra. Dopo aver lasciato loro 
esaminare uno per uno i vari! oggetti, 
ed applicare anche suggelli ove crede­
vano, osogui dinanzi a loro, tutti i fe­
nomeni ciassioi dello spiritismo: mate­
rializzazione dogli spiriti, scritture 
sulla lavagne, tavole parlanti, ecc. In­
vitati poi i suoi spettatori dì raggua­
gliarlo per isoritto dei loro giudizii, 
ebbo da loro univoca affermazione cho 
i fonomeni, osservati non potevano os­
sero stati ottenuti se non per via so-
pratiaturale. 

Allora il Davoy rivelò loro che tutti 
I fenomeni che fece osservare furono 
II prodotto di semplicissimi giochi di 
prestìgio, 

« Il più sorprendente .della invosti-
gaziono del Davy, scrive l'autore della 
relazione, non sta già nella meravìglia 
della gherminella in sé stessa, ma al 
nolla estrema debolezza dei rapporti 
che estesero i testimoni non iniziati. 
Dunque i testimoni possono fare nu­
merosi e positivi racconti, dice egli, 
che sono completamointe erronei, e dai 
quali é fòrza concludere che, se sì ac­
cetta 1̂  loro descrizione come esatta, 
i fenomeni descritti riescono inesplica­
bili con giochi di prestigio ». 

Certo il Davey oltre, o forse più 
ohe alla sua destrezza di prestigiatore, 
dovette la riuscita al suo potere di 
distrarre a volontà l'attenzione degli 
spettatori. Quando ai vedo questo po­
tere esercitarsi con facilità a pieno 
effetto sopra intelligenze superiori, ed 
in procedenza poste sull'avviso, si può 
dedurre a qual punto debba riuscir fa­
cile l'ingannare, l'illudere le folle or­
dinarie! Anche senza malizia e senza 
intenzione, uno che è convìnto di pre 
senziare un determinato fenomeno stra­
ordinario, può persuaderò tutti i suoi 
compagni dì vedere quello che non 
vedono. 

E',quindi giusto e l'agionevole ;diffl-
dare sempre ed in tutto delle testimo­
nianze della folla; la storia ci mostra 
in ogni opoca, in ogni luogo, e ad ogni 
passo, cho i fatti osservati dalle follo, 
e per loro tramito pervenutici, sono 
quasi sempre storpiati od erronei. 

I trattati di logica insegnano cho l'u­
nanimità di numerosi testim.onì, é cri­
terio che appartiene alla, categoria delle 
prove le più solido della esattezza di 
un fatto. Lo studio psicologico dello 
folle ci convince al contrario che i trat­
tati di logica devono venire a dirittura 
rifatti su questo punto; poiché è invece 
verissime che gli avvenimenti, circa i 
quali è più giustificata l'incertezza ed è 
meno prudente la facile credenza, sono 
appunto quelli che furono osservati da 
un più gran numero di persone agglo­
merate. 

Dire cho un fatto fu osservato simul­
taneamente da mille testimonii, è dire, 
in regola generale, che quel fatto fu, 
nella realtà, dilferonte dal racconto ohe 
dì oaao si fa. 

Questa rivelazione ohe scaturisce dalla 
osservazioae psicologica della folla, ri­
ferita eziandìo ai giudizii, ha onorevoli 
procursori, quali Marco Tullio Cicerone 
0 Francesco Baccone da Vorulamio 

II primo lasciò scritto: * Gravior el 
validior est deaem virorum honorum 
sentenlia, guani tutius moliiludinis im-
peritae » ed il secondo : « MuUiludinis 
consensus forte est argumenium fai-
sitatis».{\) 

Oh! le tradizioni orali ben pooo di 
vero ci avrebbero fatto conoscere! e 
so non ci fossero pervenute le opere 
lottorarl'o a soientiflcho, gli archivi sto-

d) eie. Oratio prò Plauoo; Bac. Novara Or-
ganum icieutlarnm. Lib. I At, 77. 

•«•e L'ii'ggwiieffiwii •vmvm.tmm 
rici, le cronache scritte, i monumenti, 
assolutamente nulla di esatto noi cono-
gceremmo del possato. Le leggende, e-
ziandìo, quando sono raccolte o fissate 
nei libri, mancano disgraziatamente di 
vera consistenza. L'Immaginazione delle 
follo lo trasforma dì continuo, a seconda 
dei tempi e dalle razzo. 

Il Jehovab sanguinario della Bibbia, 
fu gradualmente trasformato noi Dio 
d'amore di Santa Teresa, ed il Bond-
dba, adorato in China, ha perduto ogni 
tratto di somiglianza con quello che è 
venerato noH'India. 

Le folle corrano con una rapidità 
spaventosa dal primo gradino all'ultimo 
della acala del sentimtinto, o questo 
fatto si attiene alla lóro propria psico­
logia. Viene poi facilitato dal propa­
garsi fulmìneo di un sentimento fra esse 
per via di suggestiono e di contagio; ed 
inoltre la approvazione generalo, della 
quale la rapidissima propsgarione é 
prova, riesce a loro efficace incitamento 
noi senso medesimo, 

, (Contìnua). 

COSE CrVlCHE. 
Pep la Biblinteoa oomunale. 

Il consigliere Vittorio Vittorollo ha 
presentato alla Giunta comunale una 
interpellanza sul funzionamento della 
Biblioteca comunale. 

La Scuola popolare. 
La l e z i o n e di lunedi a e r a . 

Storia della Rivoluiione francete." — Docente 
prof. Rovere). 
E' una impresa disperata parlare del­

l'impero dì Napoleone I nel breve ter­
mine di un'ora — cosi esordisce il 
chiarissimo docente, ed a mia volta io 
dirò disporatissima la mia ad abbozzare 
un succinto di tale lezione. 

L'oratore disse che avrebbe fatta 
un rapida corsa toccando i principali 
e più importanti fatti che hanno inte­
ressato l'ìmpnro in dieci anni. 

Napoleone Bonaparte — osserva —~ 
ha avuto bon poca importanza nella ri­
voluzione francese perché al solo tra­
montare di quella breve ma strepitosa 
èra v'obbe parte il grande Còrso ; ma tu 
ben da quel tramonto cho sorsa l'alba 
di un'ora ancor nuova, non meno stre­
pitosa, non solamente francese, ma 
eziandio universale per varietà dì vi­
cende ed elTetti: l'èra napoleonica. 

Parla lungamente della monarchia 
napoleonica che chiama o militare ma 
non basata sul potere divino», — Dà 
grande importanza alla costitozione di 
qnoir impero, nel mentre non eiogia nei 
suoi atti il fDsto della sua casa civile, 
la ricostituzione dolio vecchie nobiltà 
e creazioni di nuove, 

Riconosiendo in Napoleone il Grande 
legislatore od il guerriero degno per 
eroismo degli epici tempi della antica 
gloria greco-romana, biasima però l'am-
bizionà del potente ricordando con quale 
facilità insedlasae sui troni dell'Europa 
membri delta sua famiglia, smuoven­
doli a suo talento come tanti impie­
gati. Accenna agli splendidi fasti della 
sua doppia incoronazione; e come a 
Parigi invita Pio VII per la consacra­
zione rituale ; e come a Milano si cinge 
della ferrea corona longobarda pronun­
ciando quelle parole dì sfida riinaste 
celebri nolla storia. 

Soggiornando breve tempo in Italia 
pareva che egli st.tsso a godersi Tarn-
miraziono universale, per lo splendore 
delle fortunose vicende sue, ma Bona­
parte invece meditava un gran colpo. 
Obbiettivo suo era di vincere e soggio­
gare l'Inghilterra, unico nemico che 
gli dava sempre nuovo filo da torcere. 
Tenta trarre m un tranello la flotta 
inglese, gli fallisco lo stratagemma, ed 
é costretto a ricostituire buon nerbo 
di esercito por difondersi dai collogati 
europei, 

E qui, r egregio docente, passa in 
rassegna rapida — ma di particolari 
ben vincolati l'uno all'altro — le fa­
mose battaglio dì Ulma, Jena, Auslerlìz, 
Vagram; la facile occupazione del Por­
togallo e la disastrosa invaaione della 
penisola iberica ove l'eroismo' fiero degli 
Spagnuolì dovette cedere solo dopo 
aver seminato il suolo di Spagna di 
circa 300,000 morti. 

Nelle ardue vicende del blocco con­
tinentale, ordinato in odio dell! Inghil­
terra, ricorda 1' episodio del sequestro 
pel p.gntetlce perché ostacolava gli or­
dini di Napoleone. 

Fa omergoré il simpatico tentativo 
dolla rodenzioae della Polonia, il cui 
nobile scopo sarebbe stato ottenuto, se 
invece di parziale l'insurrezione po­
lacca fosso stata generalo, 

E siamo all'epilogo. 
Dice — l'egr. professore — ohe gli 

occorrerebbe -una lezione intera per 
intrattenere gli alunni sulla decisiva 

disfatta dell' esercito' napoleonico in 
Russia; ciò non potendo, con efficace 
parola tratteggia i prinolpali quadri di 
quella immane campagna ove circa mezzo 
milione di napoleonici dopo inaudite 
privazioni e stenti trovano fra i ghiàcci 
e nevi quell'orribile morte che certa­
mente non sognavano dopo tanto eroi­
smo e si targa messe di gloria raccolta 
nelle trascorse vittorie ohe aveanò sba­
lordita l'umanità. 

E l'abdicazione; l'isola d'Elba; i 
cento giorni ; Watterloo — e final­
mente rlnfellce esilio a S, Elena ove 
dopò cinque tristissimi anni si spense 
quel Grande della oui gloria compilerà 
la sentenza la Storia, . 

Il professor G. Rovere partecipando 
che queita è l'ultima lezione del suo 
ciclo, con commoventi e nobili espros-
sionì saluta e, soddisfatto, ringrazia gli 
alunni per il contegno, l'attenzione 
costante e lodevole tenuta ; dispiacente 
se, per la vastità del tema e le brevi 
lezioni, non ha potuto esplicare più 
vastamente l'insegnamento propostosi, ' 

L'ALUNNO. 

asrox^EsoseESLi-E! 
-Au ' V " O X J O . 

S o o n v e n l e u z e f r a ooUeglta I 
Noi scrivevamo ieri che ritenevamo 
d'avere interpretato il sentimento di 
tutta, la stampa locale, protestando — 
a proposito dell'lnttendio di Latis'ana — 
contro corti sistemi che contrastano' 
inurbanamente l'ufficio del giornalista 
nell'esercìzio della sua civile funzioite; 
e parliamo dì sistemi, non di persone, 
poiché, più di queste, siamo pei'suasi 
sia colpa appunto del sistema che 
regala certi rapporti in materia di . 
giornalismo ancora coi criteri di un 
secolo fa ! 

E questo scrivevamo per aver vistò 
coi nostri occhi tutti i colleghi dèi 
giornali cittadini — ora l'uno, ora l'al­
tro — alle prese cogli ostacoli cacciati 
loro tra le gambe ingrazia del sistemi 
sullodati; e per aver sentito colle no­
stre orecchie le legittime recrimina­
zioni dei colleghi, medesimi. 

Ma ecco ohe invece ieri il Oiornale 
di IHine, ci sconfessa di punto in bìanoo, 
per la fregola di correre ad una difesa 
afifatto superflua. 

Oh I pallido soie di febbraio, hai già 
la forza di snodare le spine dorsali! 

A quei colleghi pertanto, i quali alla 
giustificatissìma e schietta solidarietà 
ban proferito il mozzuccìo ipocrita di 
affrettarsi al salvataggio dell'istituto 
giudiziario quasi questo fosse sull'orlo 
del precipizio sol perchè noi avevamo 
semplicemente raccomandata « uh po' di . 
cortesia », a quei colleghì noi non poa-̂  
siamo cho restituire senza ricevuta il 
consiglio ch'essi ci forniscono «di at­
tendere le informazioni a istruttoria 
finita!» Noi non lo comprendiamo in 
tal modo l'ufficio del giornalista; cre­
diamo di dover procedere in esso col 
miglior garbo, eoa tutta circospezione, 
coi dovuti rispetti, ma attendere... mai. 
Un giornalista attendente non diventerà 
mai nemmeno caporale ! 

E in quanto alta rimangiata otti 
quegli egregi colleghi si fassoggettano 
con tanta disinvoltura, questo non é 

affare che riguardi noi, ma esclusiva­
mente le loro facoltà digerenti. 

Evviva lo stomaco forte! -̂  
cnnt SI o o n t o n t a l . . . 
Un po' tardi — se vogliamo -^ os­

sia dopo una settimana, l'Incrociato si 
duole d'un nostro commento ohe lo 
toccava nel riguardi delle deliberazioni 
consigliari sul Collegio Di.Toppor.Was-
sermann. 

Noi scrivevamo allora ohe, per l'7«-
crociaio, « pezo de cussi noia podeva 
andar rt. Ora invece quel buoni cól-
leghi si svegliano per dirci; che c'inr. 
ganniamo; essi ne sono riinàsti conten­
tissimi. 

Ah si? Oh! santa rasijegiiàzioue e-
vangelical Ma ae la discussione h,a a-
vutò — per lodevole cooperaziofie aij-
cho d'un consigliere della mliibrauza — 
un'espressione achiettamonte patriot­
tica, ovverosia anticlericale? 

Per capir questo, non occorre affatto 
conoscor la piazta; io potrei domani 
capitare ex novo sulla pi<f:fia d'uq 
villaggio della Fapuasia, ma so vi ve­
dessi uno che le dà e l'altro ohe le, pi­
glia no avrei abbastanza per giudicare 
con perfetta conoscenza quale dei, dite, 
le ha prose! 

Del resto, dal momento che, l'Incro­
ciato non sa ae iaoltì, niente,,di mèglio!. 

Camera dì Commercio. 
Nella seduta tenuta ieri venne nomi­
nato a membro della Camera il signor 
Antonio Morassutti in surrogazione del 
defunto consigliere cav, Kechler e si 
deliberò inoltre di istituire presso la 
Camera stessa i Magazzini.Generali per 
le sete ed affini, rispondendo cosi ad un. 
sentito bisogno del commeroiiii serico 
del Friuli, 



Offerte alla « Dante Alighieri » 
In sostituzione del ballo. 

Somma precedente' lira 474. 
Versò lire 20 : comm. generale Sunto 

Qiàoomolli, 
Veratì lfretf:;(li,4opmmì oa». Antonio. 
Versai'oila'jiré''4 i signori : Coaattml 

Borico, Ottello co. Lodovico di Prada-
mine, LocatolU Omero, Pennato oav. 
dott. Pàfilnló', Anèolo Oiosoppe Angeli. 

•Versarono lire 'd i signori ; liraida 
doU. Luigi, Gubba ing Achille, Canta-
ru'tti ipg„ O-,. B., de Candido Domenico, 
Magrini doti. Arturo ili Ovaro, Zanoani 
Pio di Ovaro, Measso avv. oa-v. An­
tonio, Mestroni Luigi, Modolo P. I., 
Tambara prof. Giovanni, Chiarnttini 
Antonio negoziante, Oomelli Giriano, 
Cornino Sant6, Valentinis Angelo, An­
gelini dott. Corradino,'!Vllia Rubini Te­
resa, Oarnielli dott. Adolchi, Faohini 
Injg. Carlo, Lucia e Giovanni Micoll To­
scano,' Mooetiigo Carlo, Antonietta o 
Riccardo Sgarzi, dal Torso tiob Ales­
sandro, Potz ing. Guido, Candelarosi 
Michele, Campeis -dott. Giuseppa, Le-
skovich Francesco, Moro Pietro di Ci-
vidale, di Caporiacoo Micoli Toscano 
eòi Mary, • Farra Federico, Francesco 
Ofter, Rodolfo Burghart, Mason Giu­
seppe; Tòtala lire 683. (Continua). 

L a M D a n t e A l S g h i a f i „ ( Co­
mitato di Udine) ha emanata la se-
gneutò pjrcolare : 

•j Otifrenai» Signore, 
'Abblttno avuto l'onore d'inviare alli S.'V. 

Uli, biglietto del fantastico, riusoitiBflimo ballo 
della " Danio Alighiori „. Ed ora abbiamo la 
iHontaletsi di pregare la B. V. di avere la 
boat& di mandarci, prima delle <Ceneri», l'im-
poi[to di B lire, non osiondo neutro desiderio di 
ooisupsrol, in quaresima, di oeso che ricordino il 
Giovate . . 

tAlDgrasiamo e salutiamo V. S. dlstintamonto. 
U Presidente: a n . L. CSeMam. 

T r a a l a ^ o h i d i f u n z i a n a f i i . 
Con decreto del I corrente, il dottor 
Nicola Orsatti vice-commiasario di La 
classo viene'traslocato a Verona; il 
dott.. Riccardo MarpiUero vice-commis-
sjjrìo di Il.a a Venezia; il doli. Miche­
langelo Lucarolii vice-commissario di 
lU.a a Verona. 

osiamo dolenti ohe il nostro Ufficio 
d i 'P . S, perda oosl attivi ed intelligènti 
funzionarli e siamo sicuri che nella 
nuova residenza Sapranno cattivarsi 
quella stima e benevolenza che si ac­
quistarono fra noi, accoppiando al piti 
rigoroso adempimento del loro dovere, 
quella cortesia di modi, tanto lodevole 
in'cosi delicate mansioni. 

P r o d i w a p x i o . il Comizio a 1^-
Yore del ...divorzio, promosse dalla lo-
oaie ^eziqne del partito sooialìsta, avrii 
luògo domenica. 16 corr. 

Parlari,llonor. Oddino Morgari. 
N a o p o l a g l a . E' morto ieri a Roma 

pei depressione cardiaca, susseguita a 
un'operazione chirurgica alla gola, che 
era felicemente r! usoita, il generale Di 
Leena ex-iapéttoro generale delle fer­
rovie, .gìèi'de|lutato di-Tolmazzo, poi del 
sedàhdtì • collogto'"'di Firenze'e del se­
condo collegip di Udine. 

Il 'generare' Giuseppo Di Leniia ora 
naiò. in IJdjno sullo soorclo dei 1884. 
Av.é'̂ a terminato gli studii d'ingegnere, 
néplSó'J, quando scoppiò la guerra, e 
colise sub.to ad iscriversi volontario 
dellfindiMjidsnza .italiana. Combattè da 
vatoròsòeifirtlia la guerra, rimase nel­
l'esercito. Noi 1896 era capitano di 
Stato maggiore e con questo grado fu 
a Custoza, dove diede brillanti prove 

di. opj-'fTOOf :..... . • . , . . , . 
Finiw''m''gu6rrà,'bel Di Lenna ri­

nacque l'ingegnere, mirabile ordinatore 
di trasporti Militari, ait^ inteiligonza, 
che, nel Consiglio' aup'ei'iòre dei lavori 
pubblici rose tanti servigi al paese. 
Fu;," poi,'ispettore generale dello fer­
rovie, iJfll'1885; flno. al 1889 Vonno, 
in'seguito, ohiam'atò a dirigere i sor-
vizi,.JpIWi«i8^l'ativ^' al psiniatero della 
guèrra è nel 1890 fu nominato colon­
nello brigadiere. 

Al principio della-XIV legislatura 
fu'eletto deputato diTolmozzo e al 
a al principio della XVI, fu chiamato 
a rappresentare il secondo collegio di 
Fii-finze B pure il secondo collegio di 
Udlilé. Egli optò por il primo ; ma la 
Càmera'.Di'nnullava la sua nomina por 
raKJono.'j'Incampatibllitìi, 

Alla Camera sedette sempre a Destra. 

Inviamo ai parenti. le nostre condo­
glianze: '.' I.' . . 

Ubbpiaeo in gattabuia,, lori 
sera .all.e 23 e mezza in Via dei Teatri, 
Topfle^arreatatp' dagli agenti di. P. S, 
cei'tp.. MtU'ooti Vittorio, d'anni 43 da! 
Udine, abitante in Via Cortazzis n, 4, 
perchè in istato di manifesta ubbria-
ohezz^. Sulla persona dell'arrestato fu 
rinvenuto un sasoio, 

y i ta l i z iOi i Famiglia agiata cerca 
persona disposta far vitalizio. Coabita-
zione primo piano splendida posiziono. 
In «state .vill.eggiatura belltasima- Ga-
raiiiiiico le curo più affettuose. Scrivere 
Jermo posta Udine N. 45. 

I L F R I U L I 

C A R N O V A L E . 
La gran vaglia dell'Unione 

Caepoantl al Minttfva. 
Discreto concorso di belle ed eleganti 

mascherino, a di cavalieri dai garetti 
di l'erro cho stancarono noi vorticosi 
giri del waltzer, anoho le più resistenti 
ballerino, tanto che si danzò animata­
mente sino vorso lo oro 5. 

L'addobbo del teatro, splondidamonlo 
illiiminuto, (a molto ammirato per la .sua 
aomplicità e pel buon gusto. Sul palco­
scenico, la statua di .Mercurio, il dio 
del commercio o dogli... amanti, cam­
peggiava tra uno sfonda di stoffe o do­
rami, e pareva volesse correre a porre 
la moritattt corona di lauro sulla tosta 
del bravo maestro Verja, che ieri sera 
con la sua orchestra fu infaticabile od 
upplauditissimo. 

Alle ore 11 focaii suo ingrosso trion­
falo la mascherata del commercio'^ii.e" 
colta dai generali battimani. 

Il Comitato mantonns lo suo pr.i-
masse e ieri sera ammirammo divvoro 
« gravi turchi od eleganti persiani dagli 
abiti a tinto smaglianti, venditori di 
ricchi ed artistici tappeti; .ivolti tie-
duini del' deserto, insinuanti beduini 
delle Piramidi, figure fantasiose dagli 
ampi mantelli candidi, offrenti polvere 
d'oro, profumerie, tinture, cosmetici, 
oggottini d'ogni genero; chinesi tutti 
chiacchiore ed inchini, giapponesi per­
spicaci, strillanti magnificando la loro 
porcellane, il the, i vontagiiotti, gli 
ombrellini, lo sotorio ecc.; finalmente 
il burbero inglese, il tipo per nuoil-
Icnza del oummercio europeo, domi­
nante tutto il mondo avovan ira-
sformato la Platea in un vero mercato I» 

Fostoggiatissima l'oroliostra di chi­
tarre, mandolini e.... gran' cassa, cho 
accompagnava 'la riuscita masch'rntn^ 
Tra gl'intervenuti notammo il Pro.ulto 
comm Doneddu, l'on. Morpiirgo, il Ì;O-
nerale Nava, l'on Caralti, l'aas-iuss. 
avv. Driussi, il capitano dei cai-abinieri 
Fedi'oghini, od altri di cui si sfugge 
il nome. 

Il Comitato che seppe fare In cose 
tanto per bone si merita quindi un 
caldo elogio, di cui buona pailD va 
data all'infaticabile e Cvirlose sig. cav, 
Beltrame, che seppe disporre tulio ap­
puntino e circondarsi di cosi validi coo­
peratori. 

• * -

Ancheall'4sMC!as<o>ie Indiistriaii a 
Commercianti si billò ieri sera auima-
tamante col solito eletto concordie 

Furono notate molte elegantissime 
ioiletlcs ; il menu venne squisitamente 
servito, e dopo cena si ripigliarono con 
uno straordinario entraine lo danze 
durate sino a! mattino. 

G i o v e d ì g r a s s o . 
Il tempo doi giorni scorsi ci Cacava 

temere che il giovrdì grasio quest'anno 
.sarebbe stato un giovedì magro; invoco 
un sole ci fa, per un momento, dubi­
tare d'essere giii in primavera. 

Ed oggi cosi la natura con questo 
suo primo sorriso si unirà alla letizia 
ed allo scoppiettante riso cristallino 
delle brigata, dallo mascherine gentili, 
e,... sconosciute. 

liidono lo maschere, (quandolridonol) 
ridono gli amici raccolti insiemo, le 
famiglio riunite a mangiare le frittole,-
i crasloti, i galani col vìn bianco ! 

Buon divertimento! 
II. CllONISTA. 

Al Nasionalii od alla Soia Ceochini 
avranno .luogo stasera i.soliti balli. 

Verso la mozzunotte .illa Sala Cec­
chini entrerà una grande mascherata 
intitolata: .iL'entnita del reggimento». 

Il s u p p l e m e n t o d e l F a g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R. P r e f e t t u i * a 
d ì U d i n e ^^ 6'2 del 1 febbraio 1902 
c o n t i e n e : 

IhSinilaca di Folconigo avvìcia'clio fu aggiu-
ilicato provvisoriamente ul sig. Redivo Piotro dì 
Pietro l'appalto di costruzione dell'acquedotto di 
coltura per l'importo di lire 0723.68. ' 

Che col giorno 13 cot-rente noll'ufQcio muni-
cipalo snraoQo accettate lo offerto a voce non 
Inferiori al veateaimo di ribaaso;da detto importo 
di aggiudìoazìone provvisoria, con il deposito di 
lire 500. 

— Il Cancolliere del Tribunale di Pordenone 
rende noto : 

Che in seguito al pubblico Incanto ba.avuto 
luogo la vendita degli immobili par il prez/.o di 
lire 500 all'cseeutanto sig. Ottogalli Loigi fu 
Angelo, di Camino d' Godroipo 

Che è ammesso ' l'aumento non minoro del ' 
sesto sul detto prezzo. 

Che il termine per fare tate otferta scade coi-
l'orario d'ufdcio del giorno 12 corrente. 

— La R. Prefettura di Udine ba pronunciata 
la esiiropriaKÌone e autorizzata U immediata oc­
cupazione da parte dèi. Ministero dei Lavori 
pùbblici por i lavori di 'sistemazione dell'accesso 
all'abitato di Ampezzo lungo la strada nazionale 
n. I. • ' . 

—< 11 Tribunale di Pordenone ha dichiarato 
definitiva la nomina delVavv. cav. Alfonso Marchi 
a curatore dal fallimento di.Paacotto Attilio. 

— Il Cancelliere del Tribunale di' Tolme/zo 
rende noto cb? nel giorno 30 genoaio 1903 ebbe 
tuogo'il primo csporimonto d'asta nelì'osceuziono 
immobiliare promossa da Strobil' Ccstantiuo e 
Moraŝ i Felice in confronto di Danna Antonio 
0 consorti, e ohe gli etalilli furono deliberati al 
sig. avv. Odorico Da Pozzo fu Daniele, di Tol-
mexzo. 

A l l ' O s p e d a l a . Vennero ieri me­
dicati. Garozzii Antonio d'anni 53, da 
Baaaldella per ferito lacerooontuse 
riportate accidentalmente sul lavora 
giudicate guaribili in giorni 20. Pado­
vani Giuseppe d'anni 40 da Morsane, 
por frattura dell'undiflosima costola si­
nistra, riportata pure lavorando, gua­
ribile in giorni 20. 

M o n t e d i P i e t à d i U d i n e . 
Martedì 11 febbraio oro 10 ant., vendita 
dai pegni preziosi, bollettino verde, 
assunti a tutto 15 febbraio 1900 e de­
scritti noll'avviso e.sposto dal p v. sa­
bato in poi presso il locale dello vondite. 

A b b i a m o r i c e v u t o dal prof. 
Frunzolini un articolo sulla iglono degli 
orari scolastici. Lo pubblìchoromo do­
mani. 

Buona usanza. 
Offerta fatto a l la Congregazione di 

C a r i t à in m o r t e di 
Costantini Domenico: Politi Odorico lire 1, 

PaulQz/a Pietro e fam. 1, Mìani Arturo 1, Nar-
dini Lucio 1, Nardlni avv. Emilio %. 

Liquidazione volontapia. 
La Ditta De Agostini Sparo di Udine 

(Via Cavour 2) avvisa la sua gentile 
cliautola, che per altre occupazioni 
chu va ad assumere il suo Direttore, 
pono in liquidazione tutte lo marci esi­
stenti nel suo negozio e cioè seterie, 
velluti, nastri, bianchorie, merlotti, ri-
carni.maglieria e mei'cerla diverse. 

I prozsi saranno fissi, e notevolmente 
ridotti dal prezzo di costo, 

La vendita incominciei'à dal giorno 
di giovedì 23 oorrouta in poi col se­
guente orarlo : ' • 

Dalle 10 alle 12 e dalla 14 alle 17 
accetto i giorni festivi. 

Udine, 20 gennaio IC02. 

Osservazioni meteorologiche. 
Sta/.iono di Udine — f{, Istituto Toonìoo 

5 - 2 - 1008 ore Q ore 15 oreìl 6/2 
Dire 8 

Uar. rld. a 0 

ore Q ore 15 oreìl 

Alto m. Ile.lO 
livello dal maro 7È0.a 751.9 154.S 754.7 
Umido relativo Ee Ai 71 
Stato del cielo coperto misto sereno miaito 
Acqua oad. mm. 
Velocità e dire­ _ -. » Acqua oad. mm. 
Velocità e dire­
zione del vento 9,SE 3.SE calma cai. N. 
Torm. centigr. 1 3.2 6.1 1 1.5 0.7 

La Stagione 
' a Saisoii„ 

il Figurino dei iiambini 
LA STACflONE a LA SAI30N sono ambedus 

eguali |[ior formato, por corta, per il tosto o gli 
unaosBÌ, La Qrandé àdi»io»e ha in più 36 figo-
rini coler- j nll'oomiorello. 

[Q UQ anno LA STAQIONG e LA SAT80N. 
avoDclo ef^uali ì prezzi d'abbonamento, dà̂ nnOf in 
24 numeri (due &\ meoe^ 2000 incìaioni, 36 fl-
eiiriuì colorati, 2 pADoruma a colori,' 18 appoo-
dici con 200 modotli da tagliare o 400 diaegni 
por lavori femminili, 

Prezzi d'abbona7nento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trim. 

Piacoia adiiione h. 8. - 4£0 2.60 
Qrandt » « Q,^ 0.— 5.— 
, IL FIGURINO DEI BAMBINI è la pabblloa-

lione più economica e praticamente più utilo por 
Io famiglio, 0 ai occupa esolueivamontA del vo-
stiaric dei bambini, dol quale dà, ognt mene, in 
12 ^tigino, una settantina di iplendìde ìlluatra-
zìom e disegni per taglio o confeziono dei mo­
delli e flguriol tracciati nella Tavola anneisa, in 
modo da assoro facilmente tagliati con economia 
dì «pesa 9 dì tempo. 

Ad ugni numero dei KIQUaiNO DEI BAMBINI 
è unito £1 grillo del focolare^ supplemento spe-
oiale, in 4 p&gino> poi fanciulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a iorpreao, ecc., offtendb così allo madri 
il modo più facile pei' lutruire o ooouparo pia-
oevolmento 1 loro figli. 

Prezzi d^abbanamenio : 
Par UH unno L. 4 — Semettn t. SJIO. 

Per associarsi dirigersi all'Ufficio Poriodìci-
Hoepli Milano, o presso l'Amministrazione del 
nostro giomalo. 

Numeri di Maggio gratis a chiunque ti chieda^ 

Sa la piazzo dì Fsagnu 
Uno bruno signorine: 
B oomò che tanjh ncldaz 
E' nus tòroin ca* de Chine, 

So ai m&lin, ce rimìedi 
Si haal di d&ur se di chìnin 
Son passuz?!,,.— B pront il Miodl 
'I respuind dutgalandln: 

Ur darin 1' « Amaro Gloria > 
— Ma Sior Sandri no isel muart? 
— SI, va ben ; ma al so Giordano 
Lu ha laEisat comò ricuard, (1) 

(l) Infatti Giordano Giordani, aiuto della 
Farmacìa » Gloria • di Fugagna, ereditò dal po­
vero Sandri il aogreto e la privativa di vendita 
AélVAmaro Gloria. 

, masBima 6.2 
5 Temperatura ; minima . , , . . . 2.2 

]* • ' iuinima all'aperto 2 0 

6ÌTompora lara ' " !" ! ' "* ' , ; , • " / H 
i ^ miutma all'aperto 3.0 

Vonti deboli o moderati aottentrionali at nord 
e contro^ vari altrove. Cielo vario al nord-ovest 
Q-medìo versante Tirr^niK .nuvoloso altrove; al­
cune pioggie sul versante Adriatico. 

Corriere c o m m s r e k i e . 
M a p o a t o d e i o>*ani. 

Vdine 4 Febbraio i902 
Granoturco all'ettolitro L, 10.60 a 12.— 
OisUone > ^ - . _ ^ _, ,_. 
Cinquantino • » 10.— a 10,— 
Frumento nuovo „ „ _ . — a —.— 

» vecchio „ „ .—,— a —.— 
Segala » „ • ' , * • a —.— 
Sorgoroaio „ „ —..- a —.--
Miglio > , , ^ a —.— 
Spelta p '' » ~ , ~ a —. -
Orso'da pìllaro - • —,— a —.— 
Orzo pillato » I —.—, a ~ . 
Fagiuoli alpigiani „ > —.3o' a —.30 

„ dì pianura „ „ -^.13, a - . 1 8 
Castagno al quintale > 7.— a l ì .— 

Mercato animato. 

B o i l e t t i n o d e l l a B o r s a 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungheroae bi'evettuU L A 
S A L U T A R E | . 200 CortiSoati pura­
mente italiani, (l'à i quali nno del cntum. 
Carlo Saglione medico del defnirto 
R e U m b o s * t o I — uno del comm, 
Q, Quirico medico di S . M . V i t t o r i a 
E m a n u e l e III - uno del cav. Giits. 
Lapponi medico di S . S> L i a o n e XIII 
— uno dol prof. comm. ^uido BacccUi, ' 
direttore delia Clinica Generalo di Roma 
od ex M l n i s t p o della Pnbbl. Istruz. 

Concessionario pur l'Italia M. V . 
RADDO • U d i n e . 

Prof. E. CHIARUTTINI 
spialists m le malattie iiterDii e iierm 

oonsultazioni 
ogni giorno dalle oro 11 7 i «Ho IS ' / j 

Piazza Mercatpnuovo (S. Griacomo) n. 4. 

i ì l iu rn i B\PF,\ELL"I 
C H I R U R G O - D E N T I S T A 

Ì ; D I X E 
Piiusa S. (iiiaaumo - OBBII GlMomBlli N. 8. 

M M e w molti am lai Mt. pf. Sretiialcli 
DBLLii 80U0LB DI VIBNNA 

Visite e consulti dalle 8 allo 17. 

PTOÌ'GÌJÌDOBÌERGHINZ 
tate il GllBica medica peiietrlca. 

Consultazioni in casa dalle 13 allel4 
Via F r a n c e s c o Mant ica , 3 6 

{pÌBBzetta dol SS Rsdcntoi'd). 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via della PrDhttu» N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi cho non temono con­
correnza. 

INTERESSANTE 
Tutti i consumatori di 

CARBONE-COKE 
lauto della Città corno della Prdvincia p r i m a di fare 
acquisti ciiietlsno 3 prezzi alia Ditta 

ITALICO U V A - UDINE 
Wia lNllp«>ri»rl^ i%. 9 0 . 

ANGELO se\INI - UDINE 

llUltL 

UDINE, 6 febbraio 

Rondila. 
5 "/a floiitantì 

fi o/o tino Wìiìs^ì 

„". ^'if 
Rxtenoiiro 4 «/̂  oro . . . . . 

Obbligazioni. 
PojrovÌB Moridionaìì 

,, 3 "„ Ttalifti\9 
I '̂ondim'iii Elanca (V Italiii 4 '>/o . 

„ Ra:n;(KÌiNi\lioli3'/i, .̂'o 
l'oadi&r.Ca^t'a Rinp. Milano 6 «/p 

Azioni. 
anca d'Italia 
.,. dì Ud'ne 
.,' Popolars Frinlana . . . . 
^ Cooperativa Udioese . . 

Cot'onlAuio Udinoiie 
Fabh.. di /uQ(:hi]ro 5, Giorgio . 
Società l'raiavia di Udine . . . 

„ Forr. Merid 
„ Porr. Modit 

Cambi fi valute. 
arancia. . . . . . . . . olioquos 
Glormania. . . ; . . . . „ 
Londra „ 
ÀUBtria -Corone. . . . „ 
Napoloonì „ 

Ultimi d ispacc i . 
chiusura Parigi 
Camillo ufAtiìale 

1902 
tebb.5 

102.15 
102.30 
108,— 
78.47 

31.1.— 
3 2 7 , -
505.— 
440.— 
515.— 

887..-
145.— 
140.-
36.— 

1300.— 
100.— 

7 0 . -
627,— 
440 — 

102 25 
125 50 
26.68 

107 25 
80,42 

100.15 
102,27 

fobb,6 

102.15 
102.30 
108.— 
78.47 

8 3 3 . -
3 2 7 . -
605 -
(40 -
BI5.— 

887. 
145. -
140. -
36 . -

1300.-
100. -
70.— 

6 8 7 -
440 — 

102.25 
125.50 
25.68 

107.25 
20.42 

100 15 
102.27 

La Banca di Udine code oro o scudi d'argeuto 
a frazione sotto il cambio segnato [ler i eertlAcatl 

^ doganali, 

Giuseppe Borghetli direttore reiponsabU» 

ford-Tripe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vaodo presso il giornale IL FRIULI 

I a Lire 0.60 al pacco. 

PREMIATA FABBRICA CQMCIMI 
specialità perfosiato azotato-azoto gratis 

Concimi pei* fiori e ortaggi 

Solfato di rame - NitFato soda - Zolfi - Sali di potassa ; 
DEPOSITO olio minerae e yrasso per macelline 

Benzina di Germania per automobili 

Tflbi pmia ie assortiiDiiiilo w travasi eJi altri osi 
C A R B U R O DI C A L C I O 

della Fabbrica di Terni. 
O E F O S I T O 

di Olio pesante di Catrame o Soda Solvaj per la cura de' gelsi 
infetti dalla T3iaspis pentagona. 

Gabiiieito Odonloìalrico 
dol chirurgo dentista 

TOSO EDOARDO 
C'uru (h;llc nialntiio del denti 

Orifìcaziaue — Otturaziono — Katraxiono dei deati con anestesia locale — 
Pulitura con itnbianoaraonto — Denti e detiliere artiflciali lavorate sui sistemi 
più recenti. 

lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle né uncini. 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORK 9 ALLE 17 
I signori Clienti della Provincia possono ricevere lavori di denti artifi­

ciali anche in giornata. 

IJX»I,%S<: . Via f*u»lo *^ar{ti, S.^'S - 1J»S\II<:. 



TJL,. il^p;.Tt?I^!Ti 

Le inserzioni per 11 Friuli 0M%^fm^ esdusivameitóe. pre^sOf-rAmmimstrtóióne del Giomaie ìn"TJdittè 

THmFfrirTfr^ ^^fjf^^^f 

ÌNTIGANI2IE 
Specialità della Ditta ilMaO^̂ JB- e. C-

E' un preparato speoialo indicato per 
ridonare alla barba ed al capelli bian­
chi indeboliti, colore, bellezza e Tltalitii 
della prima gioTinezza. 

Questa impareggiabile oomposizione 
peiJi'oapelli non è una tintura, ma 

un'acqua di soave profumo ohe non macchia ine la 
biancheria né la pelle e che si adopera colla Majsl^a 
facilità e speditezza. 

Costa h. 4 la bottiglia, aggiungere cent, 80 perula 
1 spedizione per pacco postale. Si spediscono 2 botti'-

[lie per L. 8 e 3 bottiglie per L. Il franche di porto 

Tro.TasidatuttilFarmaoisti,Profumieri e Droghieri. 

D e p o s i t o g e n e r a l e M I G O N B 

m 

UJM 

EOSMEODOIT 
l̂ reparato dentifricio di illCìOlSi: e €: 

Il Kosmeodont-iMlBane prepawtotj 
come Elìxir, come Pasta e «omo i 
Polvere è composto di sostanze le 

fl MfG'dffp f'J ^ '^ P*"""' ° '" ' 'P^* '*" ">6todi, senza-
'^•V'/^^ìmS''' i restrizione di apesa. Tali prepara- . 

zioni di suprema delicatezza, poa-
àiamcf dnn,quq,,.rACaon}U|dara coq^J 
le,migliori e preferibili per la con­

servazione^ elei (|epti 0 dell^ bo9p8, 
Il KosiÙiÌQdAhtTMigone pulisce i denti senza alterarne 

lo jmalto, previene il tartaro e.le cario, guarisce ra­
dicalmente le afte ; combatte gli effetti prodotti 4a oa-
ohessia ohe si radicano nelle cavità della bocca ; to­
glie gli "odóri sgradevoli. ' 

Si vende da tatti i ('armaelitl. Droghieri e Frofomieri al prazsó"] 
di L. 8 l'Eliiìr, L, 1 la Pólvere, L.'q?^|a P^tì. Altó àpMk'^ J 
per posta raooom. per ogni articolo aggiungerli c&f: iS. ' ' ^ 

© O . - AXlli^no, V i a T o r i n o , k » - IM 

GUARIBE ftawiUflUJHlulVJt^K ^l^lai(); ipa iijTSfe.moltissimi sono coloro che affetti da malattì i 
segrete (Ble^morragie in generò) non guardano che h far Jcomparire «I più presto l'appareui'i 

_ , ,.,-_ ,_ -- del male ohe li tormenta, anziché distaggereper sempre e radicalmento la e » » » » (he l'be ! 
prodotto; e per ciò are adoperano astringenti dannosissimi a a a l n t e p r a p r l i t ed'a quella della p ^ o l r in(w»«Mnp«.Ci6 suO' 
Mde tutti i giorni a quelli che ignorano feaistenia delle p i l l a l e del Professore LUIGI POKTA" dell'Università di Padova, e ,del)« 
lojeililjane R»Tednche.co3ta l i r e * . , ~ , . , . , ..S.r~,—.•<•.-. . - •^•«t- .»»- .» 

ler le sue continue ei^perfetts guarigioni degli 
unico e vero rimediò ohe urno»inent» air8.oqu» 

restringimenti (ì'orinB).Sracil#)tÌ)4lkS 
;on«iiUi anche per corrispondènza. ' 

ohe la sela Firmaoia Ottavio Galleani di Milano, con Lai oratorio in, Piasia SS.. Pietro e 
Lino, N. 2, possiede la rnii<>l<i>se m»|[tBtPii»Ìle r l a a t l n delle vere pillole del Pror 
fossore LUIGI PORTA doltóUniversìtè,dì. PajiS, 

j . j . i - l j j i i a MtMB 

«g,iSI.>B^HD4, 
». „ '°!Ì'''3<'''**ÌS'*" póstile'di''tilire. » alla Farmacia AUÌOÌBÌÌO l i n e i ' a n c i e s s o r e al « a l l i e n n l —con Laboratoi'io qhimioo 
,Via Spiim,X'Ki Milano - li-ricevano franchi nel Rert'ò' 'é'a'iill'éMó ! UÈia'tìatola pillole del Professore I . M I » 1 -,-[-—„-•- —, —.— — ,.—..,... — — ..„Buv >,« .., „.,•..» . „„„ =v.i".. ,....».« ««. ..».v»»».v ~ _ . . . V'ari» e tin 
flacone diPilvol'e psl acqua sedativa, coli'istruzione •sùl''modtì di ngorne. 

lK?K?'TCmi : In fWlm», Giacomo Comessatti, Fabris A'., Com'elli'F., FilippuKi-Girolami, e,L. Biasiolij ««>r|Bltt, C. Zanettj 
iaoìlfi; «'4re»«o, Pàriààcì» C. Zanetti, G. Serravallbj « a r a , ' Farmatì'a N. Aadrovid ; T r e n t o , Giùpponi.Carlo, Frizzi Posili . „ , - _. , _. ,., ,'Farmaeii'a N. AadroVi<j; T r e n t o , Giùpponi.Carlo, Fi 

C, Santoni j SpaUuta"»,-Aljinovio j Veaieaila, Bótnot,; ilMnine) Gì Prodtaa; Jaokel F.j M i l a n o , ,°*>ibilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, e m% Sflceursala Galleria Vittorio Enunn/sle,,N. .Wi^as» A..Kanz,oni e Comp., V|»,S5ala,f<. I6j, f^pnj^Jia Pietra, N.8» 

e in Sstte J8,prÌp,?ip^li.,F»rm«RÌ«,del, |̂ìeKJio. , ' ' ' 

le jiiliori tiiiif.e del mmk 
a a i q | e^foej^e ^pliii erae,i|Sli|» i 
« • • i r l lu tamea te ln«)((«[i|)».p^,Mf,'i 
l e 4 e c à e ^ i i ' i 

Ri|;eBera,to?e' iini^er^^le; ; 
.JHXorotore dei CapeiKifFrortiKifii***' 

• Fireiat 
,di, ANTONIO.tONGaGAi—iVeaetó»! 

, Questo .preparato .senia.-eaiere un* 
..tintur*, .ridona lai oapeUi .bianehiiili 
' l({rq,pi|i;;ijî ivo oqlor uero«i(IU>tagaa t, 

bi,;n(ioi: Impedisce la,qfidu;lB,rip/priia 
il l)ii|to. e a loro la (nór.̂ idMÌa eia, frqsctip^a, 4«"* 
pìpvppt». Vi'enf prf feri'" da'tuui petche.di'ajiinpljòifaima 
a|f,lifajii.cnf, ~ Atta ìlott{jìUa't..''ì)! 

.AC!<eiIft C1ì:iii3fSTil',/iri»B,Cil':%lA _ 
La più rinomata tintura istantanea in jtti^ scfla VoiiiBliti^ ", 

Tipge per(ettAlu,»°tB aerOicapelli,e,,barba ,se(i)iat)4va(si>.n&,pi!Ìma>.fiò idopo Ifops-i 
rSiijme. Ognuno ptjò tjn«()r«ii,da, si iwpipfandòvi ^n6upi|di,,cÌBq80.*iii)Hti..''lL',^()pl|f 
oazione è duratura quindici gjorni,, , • ' . 

Vna bottiglia i«"é(ijori<e '^iuccio ,W la durafa, di, 6 offli, f « «ma' » *» *>,i 

Questa premiata Tintt^ra, di speciale convenienza per le'sighore, jioiófa 1» piò"' 
adatta, ha la virtil aitinget'e senta macchiare la pelle come 1* maggióf'pà^lò 'ili' 
•imili tinture in. 8 boltìghe, e di pi4 laifcia i capelli pieghevoli,«oB#''))»iBW^eH'»-
psrazione, conservandone la loro lucidezza naturale, • iiil 

^Ihiìcatcla L. «. ; , „ 1 •-, -il 

V/ . ' . KB J u i ^ o a m e M e o . — Unica [fi n t ó ,|o(i4»„s Ìor«Mio'dÌ,n<¥«»<!ti»tó' 
^Drefen.» quante.si,trovanojin cpmi)i<!niio —, lli,iC«i«n«-)W«nÌ8<lBi«,i,iio«anost0iidi,|j 
midolla di bue che 4k forza al bulbo dpi capelli e ne evita la caduta. T!nge"iiaij 
biondo castagno e nero perfetto. » , - i l 

Oyni Cerota in'«(4jiìfl««'o»<t«C(!io,.«i ««nd« o J.«-,«i«».. ,< 

Deposito in .Udine proMo l'Ufficio anpnnii,.iHel.,gior»le<»»IIi*PlW»KI'kÌ»'?»'' 
Prefettnra N. 6.' ' ' • 

-• ' i l 

^. mrf 

L ^ t ì h ì ì n li Ĵ  ' UNA TINf UjR,± 
'UIMIbA IStAjrTAFEi. 

P r e p a r a t a d a l l a P x - e x a l t à P k - ' o f u m e r l a 

AiNTOMIO LOiVGEGA-VENEZIA 
H. 4 8 S S - s a n S A 1 , V A T 0 R E - N. 4 9 ^ 5 

J^JUNICA Tintura istantanea olie si conosca 
per tingere Capelli e Barba in Cast^v^o 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata, per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 
innocuità. 

lyessun'altra Tintura potrà mal superare i 
pregi di questa veramente speciale pre-
par^sàons. ' ' • , " , • . 

I n ' tu t ie ' ' Ie Città d'Italia se ne fa una 
forte vendita per la «uà, buona fama ac­
quistata in tutto il mondo.* ' 

C o n sole,Xiire ,!l Vendesi la detta specia­
lità: confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. • 

Abbandonate l'uso di tutte la |il|re^.Tintujf,e 
e usate'sólo^-la miglior Tinti^Bf L'y^nidà. 

Y.Qfldesi a L. 4 prrjsso la Profumeria A. LÓHte'E'Oft 
Venerea- S., Salvatore, N. 4825 

e in UDINE,presso, l'Ufficio Annunzi del giornale ^IL FRIULI ri. 

AVVISI va quarta pagina a prezzi miti. 

^ ' ' WÉÈÈtmoBHmBBsm 
f i o r , r t 1-1 • . -1, 

TiQ̂ jira ìgiairMaiitanea 
|)er dare al capelli e alla barba, 

il, co lo re naturale; 
Per aderire allo molte (jomand^ cjia ra,i. 

pervengono (;0.itinH'am,tate dWla mia naine,̂  

z i a u a in Uns,^di>ÌÌ,gfe,,^|kjpg^.o (fi , 
abbreviare e semphfieare con esaUema lap-

, p/tca;ci'one, il sottoscritto, proprietario e fab-
I briijante, avverte tutte quelle signore e 
I signori, che oltre alle solite scatole in due 
' bottiglie, ha 'posto in vendita'la l ' I n t a r a 

E s i z i o n a p)|8gait.ata!,:aiiche in t*iiisolo fla­
cone. 

E' origai constatato che'la T l n t u K a , 
Ks làMipa I s t a n t a n e a è l'unica che 
dia ai capelli ed alla barba il ^ iù' bel colore 
naturale.'L'unica £he non conidn|a" sontanie 
Venefiche, priva di nitrato d'argento, piop|!)o. 
e rame. Per tali sue prerogative l'uso di,., 
questa tiutnra é divenuto , ormai general.é, 
poiché tu t̂li hannq di gii abbanoanate, lo , 
altr.e. tintpre istantanee, la maggior parte 
preparate, a bi.se di nitrato d'argento. 

Scatola i/nliul* . 4 —, ^ceoU^'L. iB .^p 
Trovasi vendibile in tfdine preaao V Ù^dq 

Anunnii del giornale n Friuli 'V1ii"iieUà^m-
fettora n. 6. . 

vera.arricoiatnce insuperabile dai eapellii preparata,dai,.ì 
l'KATEuU iRtZ'/A, di Fuepue,, 4,,(«spintamente, la irai»/ 
iilitire .di quanto ve tfa s<)nb,|in cr,niBjprcio. • , |ì 

L'immenao juceesio ottpmt'o fi" boni^ «•"?! AiiHI»!! 
j»jaDsui,Miuo ràiV'Wiiléjeiretip.f^BS^ignare,allappi,, 
il iptitjifte 1 .paaijando ó?i'capèlli perché 'onèsti reatino', 

.3pl?n,ai0flmwìite afi.ccialì reitàfidò tòli'jier'ahii iettiin'àh». 
O^tti,, bottiglia é confezionata in 'tìSgaite-ìistnccio'' 

Con, anjiAiî »-, if\} atitìfciator» \»peciahia-iBiì»KHiiatoi«.tj-'i' 
,_l^l'tend|« i|,n b»t( l«Uie da- ' i , , .l,M>«<Ii;>'*!M ' 

,Qepes-,U) generale presieda profumeria iKÌVTONIO ' 
,,».<ll(B(|<iH5<ajH,,... S. Salvatore 4825-;^ l^on-eaUfti ' -! 

«Deposito in Udine pres»» l'Amaiinistraiìone- dei 
'gìo/nale «IL FRIUW,j,i, ' , - , > . , ' ,i|J 

— . - ^ — ! Il,,'„l 
WWffB'STW'W'P'l' 

'l..avoH diitegraflci "e •̂ îi|b,|8i;$î ;EÌ4)inl„4'«i$u|, 
^euere »i esesuiseono tiéllto t̂ iì̂ ^rniHlì» .̂ < .̂ 
^̂ ior,sjwMié •«» PWK'*I <W.tutta-''eonvenlenzi».- ' ; 

Iim-GalajrrflIroMliite 

Dopo.-òltre'^narant^anni il grande credito e l'immensa efficacia della Lichenina Lombardi vengono ri ' 
conosciuti in tutto il Mondo, n^,,vi-è' rimedio. cjw.^Msa ^.tapi f. paragone. 

La tosse più ost nata p'er catarri), Ijl^nohite, bronco' alveolite,' 'influenza e qualsiasi malattia dei bron­
chi, dei polmoni o della gola, ce?sa istantaneamente, per cui il plebiioito di guariti s! ingrossa ogni'giorno-
di pili e la cii}sse„medica ,di^hiara^ insuperabile la lenefica Lichenina Lombardi. L'illustre Prof. Romaglia 
la iiaiè'iAeratìi^lìosà', il oliniò'i'per oc" ellenza. Prof. CHrHarelli, la disse: efficacissima anche nei^c^si ri­
belli ai allri rtmedU 11 Caposcuola Prof. Tommasi' spriiso; Carlo Lombardi, mandami una boUigtà del\^ 
tua Liiémina, Lombardi rimedio, «mpo ed inaa|)erabile contro la.tosp.e ostinata per catarro, brohciìte, in­
fluenzo, •H'ron'éo-afveolìde e qualsiasi' altra malattia dai polmoni e' della gola. 

E' necessario però avvertire il pubblico che la eccellente Lichenina Lombardi è stata barhnram.epte 
falsificata da 'immilli fasmaciati e .droghieri, altri diaonoiy spojulatori sjrminoo delle ibride"if(isoeleJp<il 
nome di Lichenina, ed'Ingannano il'pubblico che crede di'avere là'ùere ùchenina, cioè quellg! pr,epnr|ità 
dal Chiipiqo, Lombardi oltfe quaranti anni fa. Contro simili vampiri il pubblico onesto ed intèjligente si 
ribella pfetendsndo assolutamoate solo la Lichenina Lombardi che è la vera Raccomandiamo perciò a tutti 
i sofferenti di non farsi iaganna|a riehi,eden4o i^mpre ed eacla.iivamente la Lichenina iomiar^i Mfa (so t̂, i 
tre la tosse ostinata per catarro, bronchite, influenza, brònco-alveolite ed altre malattie bronco.'piiimcmtu'i. 
Se l'efi'Dtto non è salutare e ,meravigliòs'5 piìò és'àérsi avutb'~i(n prodotto falsificato, quindi in tal caso si 
prega scrivere dirattamodfe alla fabbri,-a,.'riinet'iendo il'flaccon con tutti gl'involucri per esaminarli. .L'oni 
Prof. Bug^oigp disse,la.,Lic,l;e,nina ,Lombai<t> ^W i^cseliente ricetta .contro.la tosse ostinata, giustamente com­
pera e^^eccellent^jn^ntó^pr|epar^ta daiacicorto chim''cO| farmacista, quindi le fals fica^ioni,e ̂ imitazioni non 
riescono'̂ drifaitó, 

La Lichenina Lginba,rdi vera si,pre|)^ra seqiplice, al^c^tra^e ed alla .codeina: il prezzo è sempre L. 3 
al fiaccon in tutte le'-'Budne farmaòie'ilei'.Moiiiò.-'Per posta'àerp'^'.'s^e^isfè in tutto il Mondo u^'Huc. jior, 
L. 3,50; cinque Uaccons per Fr'àhòhi dieòi'anticipati all'Unica tabbriòa Lombardi e Contardi. N?^oli, '"'" 
Roma 345 bis p. p. 

Via 

L a Tisi o Tubercolosi 
Mentre gli scienziati si affaticapo nella ricerca dei aieri e delle Ijnfei; qentre i filantropi e g|f sncfju- , 

latori innalzano sanatori in tLtto il Mondo per curare la lj;si o •tubercolosi ffi^^mte nnft pura fap\(e ,fii 
infallibile si va ogni giorno piiì propagando. 'Le guarigioni ottenute sono oramai innumerevoli, è tutti, i'sóf-
ferenti, inohe gravissimi, se ne sono giovati sempre. Cessa immediatamente la tosse, 'finisce dopo 'pòchi 
giorni la febbre, acomps/ijjqoBp,il,bsQiUi.dajjU,«spettorati «aumenta il peso del corpo, col .^iprjstinò'delia-
perfetta salute. ' . . . ' 

Riportiamo qualche attestato autenticagli guarigione e preferiamo questi ai compiacenti certificati' me'-• 
dici perchè sono spontanei-ed fijisp^utàmente v^r'ti^ri,e'genuini. 

Fra,s8Jnoto Po 29 X'l"900. Coi, «'àncjé' (n,i|i>,;meraVig|T ,̂ 'j)'iìr|,|'efficiioia della, sua, Licheniuaial oreosato.ed,, 
essenza di menta, la 44Y0,î ii;̂ j'rflir̂ < l̂p î(, p,tjf(;liìii,piĵ |iP9g),i|!s,,sebbtepe,.molto inpol,tl(«ii.a nella majastiOidella 
tisi polmonare, che sembj;Ma,,t(nipsdTOr,PiiQ?a.|SÌ,tlQ!SB(Ì#;.tjnPpa stento. Pesid/jra,continuare la cpr?, ,'iBer 
cui speditemene altri due flaccóns. Rimili CamiV/o-Cartoiina-jVaglia N. À. ,661,^1,8 , ,,' 

. Kt'nadio 6, 9 900.'iSpedltemi Jin'altro flacoon .di iLichènioa al cr^osp.to.qd ^ssen^a di |n,^pt».,C(p .t^!è = , 
oìrfìost An7iL fIftVfi fSii^hifiì'nTA '«nn e ^r AI^A in /m-hn x n^<j#j4AAiUrtbièr\ a i^Annt^A' In Tna lui tifi 1310 Inni in ~ " " ~ 

in pochi giorni mi ha.-prndo 
J/aWna.rft Wco<m»',29,%'lI,|90p,,ì'Dffide'i;p r̂ ^ . --

•stra Lchenina al creosoto "ed eàseiiza, .dĵ 'mepiq, ,àygfl'dpi)fi a,)!jjf(},gji-vaitiento. Ne spedirete sei flaoo. contro 
assegno a ifonsìjfioire iQt'rnta?,, Bgirti'mitflSiU^'Vfh, < " ' • ' . . 

Virente, 88, 10, 900. Ho trovato la Lictain^ aliiora(Mote«.6d.essen«a>di menta-superierq ad ogniimia 
aspett'itiva per cui prego, .volermane, .spedire altri,i.6i fli, Oiia i più sinceri eloii mi creda D.mo Cs0$ìi)i)i>i, 
Serafino guardia di finanza, Via•,V«lfonaa,,N.<87''Oartò)'ina,"Vaglia N. f^.Q^M... ., ,,, 4,.,, ,.i.tiiil4t 

£ica(a 17,'3, 90I*-Vopr^i' " ' " ' • ' '' , . . . . . t t< _.,_, -_ „.i-_jt_. 
eterna la gratitudiie che Ì9"pi di'ringraziamento chi'ri^fl!! ! . , « , , ;j.,,y.j„s,.»u^.^.,.^,,s,m «»«.,",«• 8,-'T"—n-'„-,V--;-,7i.2j?i:A-
grande-benefattore deUjpjn^j(5, L^^spp^j^pp, t , ,7,flerirtr^|djip„flaccbn8 e raccom.ando l'Urgenza. ^radiSC^ , 
i miei più siucàri ossequi assicnrandola ohe dal canto mio non icossèrò di predicare i 'betiefici effetti deltó' 
riq(m%(a ifiijIjemiDa al.ereoswto ed esjsenzSidi menta. Ignatia CÌ'MKO,IVÌÌ''S. MariBji'N.-S*, Licata,^ 

A simili attestati linoppugnabili.SODO itìutili i poìnmeiitljJh certe malattie, ritenute inguaribili, 1 il pro-i., 
vjprbiodioe: ^̂  consigliati'dal'patito, più, che'dal mpdì"?.». e per la tisi non ci è consiglio i miglioro 1,che. 1 
qpî fé la^LJchjpina al'cjfóa'o^^, od èsseW di Wntii.'Me^ork gratin.» ri e Ja LlcUfpinB al creoao^9, od esseUiiia di menta. Wemonn gram .a ricnifistfi. '. V , „ 

CSsta'L. S per poAa, L, '3,5.0 in tot,tp il 'll,()j)dp..,̂ îj,f!'.' ',̂ ',| 18 antSQJPf'a,,»]!'unipa ,ftb|)rica, liomfeHiJi, 
e Contardi, Napoli, Via |Rip|ji^,„3|'5l|^if. ' ' 
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